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Riunione annuale dei Presidenti e dei Segretari generali dei consigli economici e sociali nazionali 
dell'UE e del Comitato economico e sociale europeo
Videoconferenza, 9 settembre 2020


Le sfide della moderna democrazia partecipativa in un'Europa in via di ricostruzione: un primo contributo dei consigli economici e sociali e delle istituzioni analoghe alla Conferenza sul futuro dell'Europa


CONCLUSIONI


I Presidenti e i Segretari generali dei consigli economici e sociali nazionali dell'UE e del Comitato economico e sociale europeo (CESE), riunitisi tramite videoconferenza il 9 settembre 2020, presentano le seguenti conclusioni, con cui trasmettono un chiaro messaggio di sostegno al piano europeo di ripresa e di ricostruzione per il periodo successivo alla crisi indotta dalla pandemia.

La riunione di quest'anno si tiene in un momento assolutamente cruciale, in cui l'UE subisce le conseguenze della più grave crisi sanitaria mai conosciuta nella sua storia e alla vigilia dell'adozione e dell'attuazione del pacchetto per la ripresa e la ricostruzione nonché dell'avvio della Conferenza sul futuro dell'Europa.

A seguito di un approfondito dibattito con le delegazioni tenutosi alla riunione annuale, i Presidenti e i Segretari generali dei consigli economici e sociali (CES) nazionali e del CESE formulano le seguenti conclusioni:

1. la crisi pandemica costituisce una grave minaccia per la resilienza delle società, delle economie e dei sistemi sanitari e pone sfide di vasta portata per le istituzioni europee, dal momento che la pandemia ha ugualmente messo in luce, in particolare, i punti deboli e i limiti dell'attuale stato di avanzamento del progetto europeo. Dare una risposta tempestiva a questa emergenza a livello globale è un imperativo assoluto per garantire la protezione della salute pubblica, del benessere economico e dei sistemi sociali, oltre che per la qualità stessa della democrazia.

2. La ripresa dall'impatto della crisi del coronavirus sarà effettiva solo se sarà accompagnata da una ristrutturazione della nostra società e da un progetto europeo più forte. Non possiamo limitarci a ripristinare quanto esisteva prima: dobbiamo ristrutturarlo e migliorarlo. Per i CES, questa ristrutturazione e questo miglioramento dovranno basarsi sui principi su cui si fonda tutto il nostro lavoro: tutelare i diritti umani e sociali, i valori democratici e lo Stato di diritto, la buona governance e la responsabilità democratica, sfruttare tutte le potenzialità del mercato unico, conseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) e realizzare un'economia circolare. È essenziale che tutti gli investimenti convergano verso una trasformazione strutturale dell'economia europea, pur salvaguardando la coesione sociale e orientandosi verso la sovranità alimentare, l'inquinamento zero, il ripristino della diversità e il conseguimento della neutralità climatica nell'UE al più tardi entro il 2050.

3. Il semestre europeo è un processo di fondamentale importanza. A partire da quest'anno il semestre si concentrerà su una strategia di crescita sostenibile e sarà essenziale per l'attuazione dei piani nazionali di ripresa. La società civile, a livello sia europeo che nazionale, è disponibile ad essere coinvolta a pieno titolo nel processo del semestre e ben preparata a farlo. Anche i CES nazionali, che ogni anno sono già coinvolti da vicino, nell'ambito del semestre europeo, nella preparazione del programma nazionale di riforma (PNR), dovrebbero essere coinvolti nell'elaborazione dei piani di ripresa dei rispettivi paesi.

4. È altresì essenziale comprendere perché alcuni gruppi sociali si siano rivelati più vulnerabili durante la crisi, in termini sia di insufficiente protezione contro il contagio che di perdita di mezzi di sussistenza, e adoperarsi per limitare tale vulnerabilità in futuro: nessuno deve essere lasciato indietro.

5. Per quanto valide e a vasto raggio, le misure da adottare saranno efficaci e riscuoteranno consenso solo se saranno applicate nei territori e raggiungeranno le persone a cui sono destinate. È pertanto vitale garantire che siano attuate con efficacia, trasparenza ed equità.

6. Prima di ogni altra cosa, è importante sottolineare che uno dei principali insegnamenti ricavati dalla crisi è la necessità di rafforzare i sistemi sanitari di quasi ogni paese europeo mediante la creazione di "un'Unione della salute dell'UE", come proposto dalla Commissione europea con il suo "programma UE per la salute" (EU4Health).

7. Le organizzazioni dei datori di lavoro, i sindacati e altre organizzazioni della società civile hanno avuto un ruolo chiave nell'elaborare misure idonee e nel fare in modo che provvedimenti spesso assai difficili risultassero accettabili per le imprese e i cittadini in generale. Negli ultimi mesi queste organizzazioni hanno attuato un gran numero di misure e dato in molti casi valide risposte ai problemi. Ecco solo alcuni esempi che possono rendere conto della loro azione in questo periodo: in diversi Stati membri sindacati e datori di lavoro si sono adoperati attivamente per definire e applicare delle misure in materia di relazioni industriali e di lavoro, ad esempio sotto forma di "protocolli per il rientro sul luogo di lavoro"; sono stati firmati nuovi accordi collettivi che estendono l'accesso ai regimi di disoccupazione per i lavoratori; le parti sociali hanno proposto strumenti di sostegno per i lavoratori autonomi e gli imprenditori in proprio, hanno concluso accordi in materia di salute e sicurezza e introdotto misure per l'occupazione dei lavoratori; altre organizzazioni della società civile hanno diffuso informazioni sulle misure di emergenza adottate dai governi per proteggere i consumatori, hanno introdotto programmi di apprendimento a distanza per aiutare insegnanti e discenti, hanno offerto assistenza agli operatori sanitari, alle comunità e ai gruppi vulnerabili colpiti dalla pandemia e hanno attuato numerose altre misure con cui hanno dato prova del loro risoluto impegno a continuare a fornire un sostegno vitale alle persone vulnerabili e in stato di bisogno.

8. La solidarietà tra generazioni sarà un fattore chiave per il superamento della crisi. Questa solidarietà e questo impegno assumono particolare importanza per quel che riguarda l'inserimento sociale dei giovani sul piano del lavoro, della formazione e dell'apprendimento, come pure per le persone con disabilità, per chi sta progressivamente perdendo autonomia e per gli anziani, affinché possano beneficiare di un'assistenza a domicilio o in istituti specializzati. Infine, la società civile è ben decisa a sostenere gli sforzi volti a combattere la violenza intrafamiliare di cui sono vittime le donne e i bambini.

9. Pur con qualche eccezione in alcuni paesi, si deve constatare che, in generale, il ruolo della grande maggioranza dei CES nazionali è stato rafforzato.

10. Dato il loro radicamento nella realtà concreta delle nostre società ed economie, le parti sociali, le altre organizzazioni della società civile e i CES dovranno svolgere un ruolo chiave nel processo di ripresa e di ricostruzione. Il CESE, insieme alla rete dei CES nazionali, è infatti la sede più idonea per scambiare buone pratiche e punti di vista e condividere le soluzioni migliori per la ripresa e la ricostruzione.

11. Al tempo stesso, ci troviamo di fronte a una crisi strutturale della rappresentanza. Il modello attuale subisce oggi l'influenza di importanti trasformazioni che portano degli sconvolgimenti nelle organizzazioni tradizionali di rappresentanza e hanno un impatto negativo sui corpi intermedi. L'evoluzione della buona governance nel XXI secolo non potrà ignorare la sempre maggiore domanda di partecipazione dei cittadini al processo politico, sia a livello nazionale che europeo. I CES devono affrontare la sfida che consiste nel rispondere a questa crescente domanda nello svolgimento delle loro attività, nel rispetto tuttavia della cultura e della forma che assume il dialogo sociale nei diversi Stati membri. Alcuni CES sono in prima linea nell'affrontare questa evoluzione e sono stati in grado di progettare e attuare con grande successo degli strumenti di partecipazione. Le piattaforme della società civile, i gruppi rappresentativi di cittadini o le consultazioni strutturate online sono alcuni esempi di strumenti che hanno dato risultati estremamente positivi.

12. Alla vigilia della Conferenza sul futuro dell'Europa, i CES europei ribadiscono la loro volontà di cooperare pienamente con i governi e i parlamenti e di partecipare all'elaborazione, alla formulazione e all'attuazione dei processi in tutte le loro fasi e a tutti i livelli, nonché di essere coinvolti in merito a questioni specifiche di qualsiasi tipo al fine di tutelare la salute, la sicurezza e il benessere dei cittadini. Secondo i CES, le misure previste dovrebbero essere definite attraverso il dialogo sociale e la costruzione del consenso nonché con la partecipazione e l'accordo delle parti sociali e della società civile organizzata. In questo nuovo processo di ripresa e di ricostruzione, i CES auspicano che l'imminente Conferenza sul futuro dell'Europa possa rappresentare un'opportunità per rafforzare e approfondire la struttura istituzionale dell'UE e per procedere a un autentico rilancio del progetto europeo, affinché quest'ultimo sia in grado di affrontare le sfide dei prossimi decenni e di soddisfare le aspirazioni delle nazioni europee che chiedono "più Europa".
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